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Siamo parte di ErgonGroup:

Nata nel 2006 come “società del sapere”, con gli anni e 

l’esperienza ErgonGroup ha sviluppato un know-how sempre più 

esteso in risposta alle esigenze di persone, aziende, enti e 

istituzioni che necessitano di crescere colmando gap, acquisendo 

tecnologie, sviluppando eccellenze individuali, di team e di 

organizzazione.

Oggi ci presentiamo come una Holding che conta 3 brand:

Resolve SB Srl, Upskill by ErgonGroup Srl, JObros Srl.

Upskill, Società specializzata nella formazione e nei servizi 

formativi. Grazie alla storia, all’esperienza e alla forza di 

ErgonGroup, da oltre 15 anni Upskill accompagna aziende, 

persone e istituzioni nello sviluppo di percorsi di alta formazione 

manageriale, fianco a fianco in tutte le fasi del processo formativo.

JObros, Agenzia per il lavoro non convenzionale. JObros 

accompagna persone e imprese nella loro crescita: affianca gli HR 

nella selezione, inserimento e creazione di talenti in azienda e 

supporta le persone nell’orientamento, nella ricerca del lavoro e 

nei percorsi di carriera. 

RESOLVE

Resolve nasce per colmare il gap tra il “dire” e il “fare”, 
affiancando imprenditori e manager, del settore pubblico e 
privato, nel delineare strategie e calarle in azienda e nel 
territorio, in modo semplice, tecnologico e sostenibile.

Dal 2023 è Società Benefit, a conferma dell’impegno 
sostanziale verso il mercato, le persone e i territori in cui opera.

https://www.upskill-formazione.it/​
https://www.jobros.it/


/
SPEAKER

LORENZO LIGUORO
European Policies & Social Manager 

Vice Presidente di Sherpa Srl, Spinoff di UniPD

Project Manager, consulente, docente, la sua mission è 

quella di favorire la composizione di alleanze progettuali 

pubblico-private volte a generare impatti sostenibili in termini 

di sviluppo. Dal 2007 a oggi ha partecipato alla scrittura e alla 

realizzazione di oltre 40 progetti internazionali sostenuti da 

finanziamento europeo. Dal 2014 è docente presso gli 

Atenei di Padova, Ca’ Foscari, IUAV e Politecnico di 

Milano; partecipa alle attività didattiche di 5 Corsi o Master 

universitari e cicli di seminari specialistici su Europrogettazione 

e Project Management.

CHI SIAMO
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SPEAKER

MATTIA SAJEVA
Area Innovation & Sustainability Director 

& Co-Founder

Specializzato nella progettazione e rendicontazione di progetti 

europei, Mattia ha maturato una comprovata esperienza in 

ambito di cooperazione a livello europeo, rafforzata da 

competenze proprie dei centri di ricerca, agenzie di sviluppo 

territoriale e società di consulenza. È inoltre impegnato in 

attività di supporto a processi di Project Design e innovazione 

sociale attraverso la piattaforma digitale di design collaborativo 

Mosaic – Design Your Decision.

CHI SIAMO



/ CHI SIAMO
SPEAKER

LUCA FELTRIN
Area Sustainability & Innovation Technical Manager 

& CO-founder

Specializzato nella progettazione e rendicontazione di progetti 

europei, con esperienza in ambito di cooperazione a livello 

europeo, rafforzata da competenze proprie dei centri di ricerca, 

agenzie di sviluppo territoriale e società di consulenza. È inoltre 

impegnato in attività di supporto a processi di Project Design e 

innovazione sociale attraverso la piattaforma digitale di design 

collaborativo Mosaic – Design Your Decision.



/ AGENDA

1

2

La sostenibilità per la nostra organizzazione
• Parliamo di sostenibilità: un concetto ancora poco chiaro

• Il legame tra strategie di sostenibilità, politiche territoriali e 

opportunità di finanziamento

• Il principio di doppia materialità come strumento di lettura strategica

Q&A LIVE
• Sessione di engagement (Mentimeter)

• Spazio alle domande

3

Sessione interattiva Mosaic – Design Your 

Decision
• Esercizio rapido di allineamento e riflessione condivisa:  attività 

partecipativa per stimolare il confronto sui temi di sostenibilità, impatto 

e priorità strategiche

Come funzionano i finanziamenti pubblici 
• La logica della programmazione e il ciclo delle politiche di 

finanziamento

• Tipologie di programmi (nazionali ed europei): obiettivi e finalità

• Stanziamenti disponibili e dati di partecipazione delle imprese

• Programmi indiretti: caratteristiche e modalità di accesso

• Programmi diretti principali: panoramica e criteri di accesso

La nuova programmazione europea 2028–2034

• Scenari evolutivi e prime indicazioni strategiche

4

5



Un concetto ancora poco 
chiaro

PARLIAMO DI SOSTENIBILITÀ 



/
…  c i  s o n o  a l t e r n a t i v e  r e a l i ?

Perché porsi la sfida della sostenibilità?

La risposta semplice è:

Perché è giusto! Se oggi un Amministratore di azienda si chiede se abbia senso essere 

responsabili, dovrebbe chiedersi prima se è corretto essere 

irresponsabili. Costruire il proprio successo a danni degli altri e 

 del pianeta è una strategia che produce isolamento e conflitto 

 in un momento in cui è necessario fare rete e avere alleanze.

Perché è necessario! La sostenibilità non è una scelta. Ciò che è insostenibile non ha 

futuro. La complessità spaventa e disorienta ma oggi è impensabile 

gestire una impresa senza guardare al futuro. Perché le sfide 

 cambiano e il contesto evolve sempre più rapidamente.

9



/
P a r l a n d o  d i  s o s t e n i b i l i t à

Parola logora o chiave di sopravvivenza?

Negli anni Novanta, la parola che dominava il 

linguaggio d’impresa era:

qualità.

Abbiamo imparato a controllare ogni dettaglio, a 

misurare anche l’impercettibile, a costruire 

sistemi di gestione capaci di garantire standard 

elevatissimi. È stato un percorso che ha reso il

made in Italy un simbolo mondiale di 

eccellenza.

10
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P r o d o t t o  –  P r o c e s s o  –  I m p a t t o  

La Qualità3

Ma oggi il paradigma cambia.

Non basta più fare un ottimo prodotto: serve capire 

come lo si realizza e perché. 

La qualità non riguarda più solo ciò che esce 

dall’azienda, ma anche ciò che accade al suo 

interno: le persone, i materiali, l’energia, il territorio.

Dietro ogni prodotto ben fatto non può più 

esserci un “retrobottega” trascurato.

Serve un equilibrio tra ribalta e backstage, tra ciò 

che si mostra e ciò che si costruisce. È questo il 

senso profondo della sostenibilità: una qualità al 

cubo, che tiene insieme prodotto, processo e 

impatto.

11
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“di quali colpe le imprese devono 

farsi carico di fronte alla 

società?” 

“quali domande che la società 

pone possono essere prese in 

carico dalle imprese?” 

Corporate Social 

Responsibility

Corporate Social 

Responsiveness

E s s e r e  r e s p o n s a b i l i  =  d a r e  r i s p o s t a

Dal concetto di colpa al concetto di cura

12

Per anni abbiamo interpretato la “responsabilità” come un peso, quasi una colpa. 

Ma responsabilità significa, letteralmente, “capacità di dare risposte”.

Le imprese oggi devono saper rispondere a nuove sfide: ambientali, sociali, 

economiche. 

Devono saper dare forma a soluzioni che creano valore, non solo profitto.



/
B e n  p i ù  c h e  a z i e n d e

Dentro il significato di impresa

In questo senso, la parola 

impresa 

torna al suo significato originario: 

qualcosa da compiere, un obiettivo da 

raggiungere insieme.

13

E qui entra in gioco la collaborazione: 

nessuna azienda può essere sostenibile da sola.



/ Ecodesign, Pacchetto Omnibus e Transizione 
Climatica
Tr a  o b b l i g h i  n o r m a t i v i  e  o p p o r t u n i t à

Il Pacchetto Omnibus ha rinviato alcune scadenze...
Ma non cambia la traiettoria normativa dell’UE verso sostenibilità, trasparenza e circolarità.

Il Regolamento Ecodesign (ESPR) è già in vigore
La Commissione UE ha il mandato di definire requisiti vincolanti per tutti i prodotti fisici.
Le prime misure concrete sono attese tra il 2026 e il 2027 (es. tessile, elettronica...).

Non solo obbligo: anche vantaggio competitivo

Le imprese possono generare vantaggi competitivi, ridurre sprechi e inefficienza con 
vantaggi economici nel medio periodo.



/

• Posticipa ma non 
annulla gli obiettivi 
ambientali europei 
(Stop&clock)

Pacchetto Omnibus
Tr a  o b b l i g h i  n o r m a t i v i  e  o p p o r t u n i t à

• Semplificherà gli 
standard ESRS

• Modifica le soglie di 
applicazione e rende 
l’applicazione delle 
norme più graduale.

In sintesi la CSRD e la CSDD sono 

state riviste ma l’impianto generale 

normativo rimane lo stesso. 
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R e g o l e  p e r  s t r a t e g i e  d i  s o s t e n i b i l i t à  e f f i c a c i

Principali novità della CSRD

Indipendentemente dall’obbligo di rendicontazione la CSRD ci dice che è importante:

• integrare le informazioni finanziarie e quelle di sostenibilità (secondo un report di Workiva solo il 

10% degli intervistati lo sta facendo);

• introdurre il concetto di doppia materialità per l’individuazione dei temi materiali da 

rendicontare, coniugando così l’analisi del rischio finanziaria ed economica con gli aspetti ESG;

• promuovere la strutturazione di processi formali di coinvolgimento degli stakeholder 

dell’organizzazione;

• promuovere la definizione di obiettivi strategici in tema di sostenibilità e monitoraggio in ottica 

forward-looking di KPI di sostenibilità oltre a KPI economici-finanziari.
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p a r o l a  l o g o r a  o  c h i a v e  d i  s o p r a v v i v e n z a ?

Una questione di ecosistema

Ogni impresa è immersa in una rete di relazioni: 

lavoratori, fornitori, clienti, comunità locali, 

istituzioni.

Occuparsi di sostenibilità significa prendersi

cura di questo ecosistema.

Significa riconoscere interdipendenze, alleanze, 

legami. E costruire, su queste basi, una 

strategia condivisa che tenga conto di priorità

comuni.

17
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A n a l i s i  d i  m a t e r i a l i t à :  f i l t r o  e  l e n t e  d i  i n g r a n d i m e n t o

Dare peso materiale ai valori

È ciò che chiamiamo analisi di materialità:

capire, insieme agli stakeholder, quali temi

contano davvero per il successo e per l’impatto 

dell’impresa. 

Non tutto è prioritario; occorre scegliere le

proprie battaglie e investire dove il valore è più 

alto.

18



/ La doppia materialità/1

Il concetto di doppia materialità si basa su due pilastri: 

la materialità economico-finanziaria (financial materiality), che pone 

l’accento sui rischi legati alla performance finanziaria e considera ciò che 

provoca effetti finanziari rilevanti sull’organizzazione, cioè che possono 

aumentare o diminuire il valore aziendale; 

la materialità ambientale e sociale (impact materiality), che si concentra 

sull’impatto sulle persone, le comunità e l’ambiente in relazione alle attività 

dell’organizzazione e alle sue relazioni commerciali, come conseguenza delle 

operazioni e dai prodotti dell’organizzazione.

19

A n a l i s i  d e i  r i s c h i  f i n a n z i a r i  e  E S G
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A n a l i s i  d e i  r i s c h i  f i n a n z i a r i  e  E S G

La doppia materialità/2

Si passa dal concetto di materialità a quello di doppia materialità



/ Sostenibilità e finanziamenti pubblici

Le politiche pubbliche disciplinano 
le opportunità di finanziamentoBANDI

21

D u e  l a t i  d e l l a  s t e s s a  m e d a g l i a

Strategia aziendale

Strategia politica

➢ Le nuove forme d’impresa e la nuova direttiva sulla CSRD portano a responsabilizzare 

sempre di più le imprese rispetto agli obiettivi politici  e quindi obbligano le imprese a 

definire strategie di sviluppo sostenibile. Questo crea una diretta correlazione con le 

opportunità di finanziamento 
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Processo di 

programmazione: 

Definizione del 

budget annuale e 

piani di investimento

Processo di 

pianificazione 

strategica: 

identificazione 

degli ambiti di 

sviluppo e 

investimento

Fase 

operativa

Implementa

zione degli 

investimenti 

Politiche pubbliche di investimento 

con relativi trend 

Ricerca di supporto finanziario: 

partecipazione 

NON STRUTTURATA 

alle opportunità di finanziamento

Sostenibilità e finanziamenti pubblici
D u e  l a t i  d e l l a  s t e s s a  m e d a g l i a

Processo di 

programmazione: 

Definizione del 

budget annuale e 

piani di investimento

Processo di 

pianificazione 

strategica: 

identificazione 

degli ambiti di 

sviluppo e 

investimento

Fase 

operativa

Implementa

zione degli 

investimenti 

Politiche pubbliche di investimento 

con relativi trend 

Identificazione delle linee 

di finanziamento: analisi dei 

documenti programmatici e 

individuazione delle risorse

Ricerca di supporto finanziario: 

partecipazione 

STRUTTURATA 

alle opportunità di finanziamento

22



Analisi di Materialità 
svolta attraverso l’app
MOSAIC

BREVE LABORATORIO PARTECIPATIVO



/
D a l l a  t e o r i a  a l l a  p r a t i c a .

L’esperienza Mosaic

In pochi minuti, l’azienda può visualizzare le aree di 

rischio e le opportunità più rilevanti, identificando le 

priorità strategiche condivise.

24

Per rendere questo approccio accessibile 

e partecipativo, abbiamo sviluppato — 

insieme allo spin-off dell’Università di 

Padova Sherpa srl — un metodo e 

un’applicazione digitale: Mosaic – Design

Your Decision.

Mosaic permette di raccogliere in tempo 

reale le valutazioni di decine di 

stakeholder, elaborate con una logica che 

integra analisi SWOT ed ESG, e genera 

una Matrice Interattiva di Materialità.
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A l  s e r v i z i o  d i  c a u s e  c o m u n i .

Intelligenza collettiva

25

In pochi minuti, l’azienda può visualizzare 

le aree di rischio e le opportunità più 

rilevanti, identificando le priorità 

strategiche condivise.

La forza di Mosaic è proprio questa:

trasformare l’intelligenza collettiva in

un vantaggio competitivo.
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U n  t e s t  p r a t i c o  p e r  l ’ u s o  d e l l o  s t r u m e n t o .

Entriamo nella piattaforma

26

Chi può ed è interessato, inquadri il codice QR 

per avere diretto accesso ad una sessione di 

prova.

Verrà richiesto di generare un «codice utente» 

e di inserire alcune informazioni di profilazione.

In meno di un minuto sarete pronti ad operare!



Cosa sono, come 
funzionano e come si 
accede

I FINANZIAMENTI EUROPEI
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… q u a n d o  i l  b e n e  è  a n c h e  m e g l i o .

I vantaggi concreti della sostenibilità

• Abilita alleanze strategiche 

e favorisce lo sviluppo 

collaborativo di nuovi 

prodotti e modelli di 

businessAccresce il valore 

generato e scambiato 

dall’impresa

Migliora la capacità di 

previsione e adattamento 

ai cambiamenti

• Rassicura gli investitori e 

reduce il rischio creditizio

Riduce sprechi e 

aumenta l’efficienza

Incrementa il 

coinvolgimento e la 

fidelizzazione dei clienti

• Attrae investimenti 

pubblici e finanziamenti 

etici

• Attiva la collaborazione 

con istituzioni ed Enti 

del Terzo Settore

Rende il 

mondo 

un posto 

migliore

28
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E  n o n  s i  f a  d a  s o l i .

La sostenibilità conviene. 

29

Le imprese che misurano, migliorano e 

comunicano la propria sostenibilità sono 

quelle che attraggono talenti, clienti,

partner e finanziamenti.

Chi persegue obiettivi di beneficio comune 

non è mai solo: esistono strumenti 

regionali, nazionali ed europei che 

sostengono chi sceglie di innovare in 

chiave ESG.

AGENDA 2030
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S c h e m a  d i  h a r d  e  s o f t  r e g u l a t i o n

Percorso verso la doppia transizione

Nuove norme ed indirizzi

Esigenza di cambiamento

Fabbisogno di investimenti

Schema di sovvenzioni

ed incentivi

Progetti ed interventi

di miglioramento

Impatti e benefici

su Comunità

ed Ecosistemi



/ Pianificare & Programmare
B u d g e t i n g ,  p i a n o  d e g l i  i n v e s t i m e n t i  e  a g e v o l a z i o n i  f i n a n z i a r i e

Priorità di 

investimento

Risorse a 

supporto

Le aziende 

devono saper  

incorporare 

i driver di 

sviluppo 

disciplinati 

dalle politiche 

pubbliche

31



/
E c o n o m i a  c i r c o l a r e ,  s u p p l y  c h a i n  r e s i l i e n t i ,  i n n o v a z i o n e  s o s t e n i b i l e :  
d o v e  i n v e s t e  l ’ E u r o p a

• Transizione ecologica e digitale → Priorità UE che si riflettono nella distribuzione dei 
fondi europei.

• Focus su: circolarità, efficienza, tecnologie verdi.

• Molteplici opportunità per imprese che innovano in:

✓ Supply chain e logistica

✓ Riciclo e gestione materiali

✓ Produzione sostenibile

• Imprese protagoniste della trasformazione industriale in chiave green e digitale.

Le direttrici strategiche dei fondi UE



/ Fondi Strutturali vs Programmi Tematici UE

Aspetto Fondi Strutturali (FESR, FSE+, 

ecc.)

Programmi Tematici UE 

(Horizon, LIFE, ecc)

Finalità principale Attuare politiche UE a livello 

locale; ridurre divari territoriali, 

favorire la competitività delle 

imprese

Sviluppare soluzioni innovative 

per sfide europee comuni

Tipo di progetti Implementazione di soluzioni già 

esistenti e collaudate

Ricerca, sperimentazione, 

dimostrazione di tecnologie 

nuove

Livello di innovazione Medio-basso: tecnologie mature 

e già disponibili

Alto: nuove tecnologie, modelli 

non ancora presenti sul mercato

Tempi di impatto Breve-medio termine: risultati 

pratici e immediati

Medio-lungo termine: impatto 

indiretto, soluzioni da validare e 

scalare



/ La spesa dell’UE

Spesa delle 

Amministrazioni 

Pubbliche nell’UE-27

50,8% | 7.878

Spesa dell’UE

1,3% | 196,0

Reddito Nazionale Lordo 

dell’UE-27 100% | 15.494

Spesa finanziata dall’UE nel 2022, 

espressa in percentuale del reddito 

nazionale lordo (RNL) e della spesa 

totale delle rispettive amministrazioni 

pubbliche.

Fonte: Corte dei Conti Europea

Relazione annuale sull’esecuzione del bilancio 

dell’UE per l’esercizio finanziario 2022

20 luglio 2023

Miliardi di €

R i s o r s e  s c a r s e  m a  p r e z i o s i s s i m e



/ Il dilemma make or buy or cooperate
B a n d i  c o m p e t i t i v i ,  p r o g e t t i  c o l l a b o r a t i v i !

Fare Comprareo Cooperareo



/
D a t i  O p e n C o e s i o n e s u b e n e f i c i a r y  P R  F E S R  Ve n e t o  2 0 2 1 - 2 0 2 7

Non solo pochi grandi progetti

36

Sono 624 le imprese che hanno sino ad ora beneficiato di contributi erogati dal 

Programma Regionale Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (PR FESR) 2021-2027 della 

Regione del Veneto nell’ambito degli obiettivi:

1.3 Crescita sostenibile e competitività delle PMI

1.4 Competenze per la specializzazione e la transizione intelligenti

2.1 Efficienza energetica

2.2 Energie rinnovabili

2.6 Economia circolare

In totale, le imprese hanno beneficiato di 126.015.810,12€ di contributi (86,8% del totale 

dei contributi erogati dal Programma).

In media, ogni azienda ha ricevuto 201.948,91€.

In media, ogni azienda beneficiaria ha avuto finanziato 1,15 progetti. 



/ I pilastri finanziari 2021 -2027

37

Quadro Finanziario 
Pluriennale Europeo 

2021-2027

Politica di Coesione
Fondi Strutturali e 

d’Investimento

Programmi Operativi

82 miliardi di € per Italia

NextGeneration EU

Dispositivo per la 
Ripresa e la Resilienza

Piano Nazionale per la 
Ripresa e la Resilienza

210 miliardi di € per 
Italia

Sviluppo e Coesione

Fondo di Sviluppo e 
Coesione (FSC)

Piani per lo Sviluppo e la 
Coesione

50 miliardi di € per Italia

Per maggiori informazioni: qui 

https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024_it
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N a z i o n a l i ,  r e g i o n a l i  e  l o c a l i

I Fondi Strutturali e di Investimento Europei (come FESR e FSE+), ma in generale le misure nazionali e 

regionali servono principalmente a portare sul territorio soluzioni già esistenti, finanziando progetti concreti che 

migliorano la competitività delle imprese. 

Finanziano interventi pratici e sperimentazioni applicative come ad esempio:

✓ Migliorare la gestione dei rifiuti industriali o speciali,

✓ Efficientare i cicli produttivi attraverso tecnologie circolari già esistenti,

✓ Acquistare nuovi macchinari a basso impatto ambientale,

✓ Riorganizzare i flussi di produzione per ridurre sprechi e consumi,

✓ Implementare sistemi di tracciabilità della filiera,

✓ Rendere le innovazioni a TRL basso applicabili all’interno delle aziende con progetti applicativi

Programmi territoriali



Riproduzione riservata @Resolve

Fondi strutturali e di investimento europei – Fondi Indiretti

I fondi strutturali comprendono:

• Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 

(FESR)

• Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+)

• Fondo di Coesione (FC)

• Just Transition Fund (JST)

• Fondo Europeo per gli Affari Marittimi 

e la Pesca (FEAMP)

• Fondo Asilo Migrazione e Integrazione 

(FAMI)

• Fondo Sicurezza Interna

I Fondi Strutturali e di Investimento Europei (ESIF) sono strumenti finanziari dell'Unione 

Europea, che presentano le seguenti caratteristiche:

1. Obiettivo: Promuovere la coesione e ridurre il divario economico e sociale tra le 

regioni europee, andando ad agire localmente.

2. Finanziamenti: Più della metà dei finanziamenti dell'UE sono convogliati attraverso 

i 5 Fondi Strutturali e d’Investimento Europei.

3. Gestione: Gestiti dai paesi dell'UE e dalla Commissione Europea tramite accordi di 

partenariato.

4. Bandi: Decisi e indetti dalle singole Regioni in base ai risultati di Tavoli di 

partenariato con le parti sociali locali.



/
I principali strumenti di politica industriale promuovono la digitalizzazione ma soprattutto lo sviluppo di processi 

produttivi sostenibili comprese le catene di fornitura.  

I più importanti e diffusi sono:

• Contratti di sviluppo: strumenti strategici per rafforzare le filiere produttive italiane. Offrono finanziamenti mirati per sostenere investimenti 

che migliorano l’integrazione tra imprese, competitività e resilienza delle catene del valore. I principali obiettivi principali sono: consolidare 

le filiere attraverso la collaborazione tra aziende, favorire innovazione e digitalizzazione dei processi produttivi e promuovere la 

sostenibilità ambientale nelle attività industriali. Le agevolazioni previste includono contributi a fondo perduto che vanno dal 25% fino al 

60%, finanziamenti agevolati e contributi in conto interessi. L’investimento minimo richiesto è generalmente di 20 milioni di euro. Le 

spese ammissibili sono: impianti macchinari, software, opere edili e, solo nel caso di progetti R&S, costi del personale.

• Fondo Transizione industriale: questa misura è finalizzata a sostenere la transizione industriale, incentivando gli investimenti privati nei 

settori dell’efficienza energetica, della produzione da fonti rinnovabili per l’autoconsumo e della trasformazione sostenibile dei processi 

produttivi. I progetti devono perseguire almeno una delle seguenti finalità: maggiore efficienza energetica e/o un uso efficiente delle 

risorse, attraverso una riduzione dell’utilizzo delle stesse anche tramite il riuso, il riciclo o il recupero di materie prime e/o l’uso di 

materie prime riciclate. I programmi devono prevedere una spesa ammissibile compresa tra 3 e 20 milioni di euro. Le agevolazioni 

previste prevedono contributi a fondo perduto e l’intensità di aiuto è variabile in base a dimensione aziendale e tipologia di progetto e può 

andare dal 30% fino al 50%. Le spese ammissibili sono: suolo aziendale, opere murarie, impianti attrezzature e programmi 

informatici.

• Iper-ammortamento (Ex Transizione 5.0): L’obiettivo è favorire la trasformazione dei processi produttivi delle imprese, rispondendo alle 

sfide poste dalle transizioni gemelle, digitale ed energetica. Dal 2026 diventa agevolazione fiscale che aumenta la deducibilità dei costi 

d’investimento generando un risparmio fiscale simile o equivalente al credito d’imposta. Le spese ammissibili sono beni materiali, 

immateriali

Panorama Nazionale



/
S f i d e  c o m u n i  p e r  i n t e r v e n t i  d i  l i v e l l o  s o v r a n a z i o n a l e

I programmi tematici dell’Unione Europea, come Horizon Europe, LIFE, Innovation Fund, sono pensati per 
sostenere lo sviluppo di nuove soluzioni, ancora in fase embrionale o sperimentale. Qui l’obiettivo non è 
tanto applicare quanto ideare, testare e validare concetti nuovi, che possano contribuire agli obiettivi 
strategici dell’UE (Green Deal, autonomia industriale, transizione digitale, ecc.).

• Innovazione di frontiera: questi progetti affrontano sfide ancora aperte, proponendo tecnologie, processi o 
modelli organizzativi mai sperimentati prima. Spesso mirano a superare ostacoli tecnologici o ambientali 
complessi.

• Ricerca applicata e prototipazione: si sviluppano prototipi o impianti pilota per verificare la fattibilità di 
una soluzione su scala limitata o controllata. È un lavoro tecnico, spesso multidisciplinare.

• Progetti dimostrativi: quando l’innovazione è più matura, si passa alla dimostrazione in condizioni 
operative reali, ma ancora su scala ridotta. Questo serve a mostrare che la tecnologia è efficace, sicura e 
replicabile.

Questi progetti coinvolgono consorzi europei, composti da università, centri di ricerca, grandi aziende e PMI 
con vocazione all’innovazione. Il loro impatto non è immediato sul territorio, ma serve a gettare le basi per 
soluzioni future ad alto potenziale.

I programmi tematici



Riproduzione riservata @Resolve

Programmi europei – Fondi Diretti

Alcuni esempi di programmi Europei:

• ERASMUS+

• LIFE

• HorizonEurope

• CERV

• EU4Health

Per una panoramica completa dei 

Programmi europei attualmente attivi: qui

Una parte delle spese del bilancio europeo viene riservata ai Programmi 

Europei, con le seguenti caratteristiche:

1. Obiettivo: Implementare direttamente le politiche e le priorità 

dell'Unione Europea, tramite investimenti orientati all'innovazione su

scala europea

2. Finanziamenti: La maggior parte dei fondi in questo campo sono 

convogliati in 5 programmi.

3. Gestione: Bandi emanati e gestiti direttamente dalla Commissione

Europea attraverso gare di appalto (call for tenders) o inviti a 

presentare proposte (call for proposals).

4. Bandi: I programmi europei si suddividono per aree tematiche e 

prevedono specifici bandi.

• Politiche interne: Ambiente, energia, salute, ricerca e 

innovazione.

• Politiche esterne: Cooperazione, sostegno allo sviluppo di 

paesi terzi, ecc.

https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/home


/

Riproduzione riservata @Resolve

Nel contesto delle 6 priorità della Commissione Europea

sono stati individuati 2 assi portanti

nella “duplice transizione”:

1. Transizione verde (o transizione ecologica) corrispondente

alla priorità 1 (Green Deal europeo);

2. Transizione digitale corrispondente alla priorità 2 

(Un’Europa pronta per l’era digitale).

La duplice transizione



/ I progetti: laboratori di sussidiarietà:
B a n d i  c o m p e t i t i v i ,  p r o g e t t i  c o l l a b o r a t i v i !

Call for Proposals

(BANDI)

Definizione di

una politica pubblica

Sviluppo

Piano Stratigico

Allocazione

risorse

Scoperta

imprenditoriale

Identificazione

del bisogno

Controllo di

qualità

Rilascio

dei deliverables

Valutazione

dei risultati

Rendicontazione

degli impatti

Pratiche

innovative

Pianificazione

esecutiva

Direzione di progetto

Monitoraggio

Incorporazione

nelle norme

Design e prototipazione

Ciclo di policy (Programmazione)

Project Cycle Management

Verifica degli esiti e rendicontazione

Mainstreaming dei risultati

by Lorenzo Liguoro 

29th April 2016



/ I principi della Programmazione Europea:
R e g o l e  g e n e r a l i  d i  g e s t i o n e  d e i  F o n d i

Addizionalità:
Gli stanziamenti dei Fondi non 

possono sostituirsi alle spese 

pubbliche dello Stato membro.

Concentrazione:
Nella distribuzione delle risorse dei 

Programmi le Autorità di Gestione 

prediligono le iniziative progettuali 

più strutturate e complete in modo 

da non disperdere le risorse nella 

realizzazione di molti micro-

progetti.

Sostenibilità:
Un progetto di successo deve 

produrre risultati i cui effetti 

proseguano nel tempo anche al 

termine del finanziamento.

Partenariato:
Gli attori che operano nel quadro 

delle politiche europee sono 

sollecitati a creare network 

(generalmente internazionali) che 

raccolgano competenze (expertise) 

diverse per far fronte 

congiuntamente a questioni comuni.



/ I principi della Programmazione Europea:
R e g o l e  g e n e r a l i  d i  g e s t i o n e  d e i  F o n d i

Co-finanziamento:
Il finanziamento europeo non è 

(quasi) mai al 100% sul totale 

dei costi del progetto. Gli attori 

che partecipano alla fase 

attuativa dei programmi europei 

devono provvedere con risorse 

proprie a coprire parte dei costi 

del progetto. Ciò implica che 

essi abbiano un interesse 

specifico nella realizzazione 

delle attività del progetto, al di 

fuori dell’opportunità del 

finanziamento.

Valore aggiunto europeo:
Tutte le proposte progettuali 

devono tenere in 

considerazione il quadro politico 

in cui si collocano, devono 

rispondere in modo coerente 

alle richieste del Bando e alle 

line guida del Programma e 

fornire un chiaro valore 

aggiunto su scala europea, 

ovvero devono poter produrre 

effetti anche al di fuori dei 

contesti locali in cui sono 

sperimentati.

€



/

Riproduzione riservata @Resolve

Capofila

Partner 

operativo

Partner 

associato
Stakeholder

consigliere

Beneficiario

indiretto

Beneficiario

diretto

Caso

pilota

Accesso alle risorse del progetto
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Non solo Capofila

Strategie di ingresso in un progetto
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Riproduzione riservata @Resolve

European Union Funding 
and Tenders Portal

Esplorazione dei bandi aperti, download 
dei documenti, caricamento delle 

proposte, ricerca partner 

Clicca qui per esplorare il 
Database

Tutte le informazioni in un portale

Portale di accesso ai bandi europei

https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/calls-for-proposals?isExactMatch=true&status=31094501,31094502,31094503&frameworkProgramme=43251589&order=DESC&pageNumber=1&pageSize=50&sortBy=startDate


/

Riproduzione riservata @Resolve

CORDIS - Risultati della 
ricerca dell’UE

Accesso a oltre 30 anni di progetti europei 
(oltre 815.443 progetti).

Clicca qui per esplorare il 
Database

Migliaia e migliaia di progetti su cui costruire

Non solo fondi

https://cordis.europa.eu/search/it


/ Il Programma Horizon Europe 2021-2027

Horizon Europe è il programma quadro dell'Unione Europea per la ricerca e l'innovazione, rinnovato 
per il periodo 2021-2027con un budget complessivo di 95,5 miliardi di euro.

I suoi obiettivi sono:

Rafforzamento delle basi scientifiche e tecnologiche dell'UE.
Promozione della competitività industriale europea.
Affrontare le sfide globali come cambiamento climatico, salute, sicurezza etc.
Supporto all'innovazione radicale.
Sviluppo sostenibile.



/
È  a r t i c o l a t o  i n  3  p i l a s t r i  p r i n c i p a l i :

Il Programma Horizon Europe 2021-2027

Eccellenza Scientifica Sfide Globali e Competitività 
Industriale Europea Innovative Europe

Comprendente:

• European Research Council 
(ERC): supporto alla ricerca di 
frontiera.

• Marie Skłodowska-Curie 
Actions (MSCA): mobilità e 
formazione dei ricercatori.

• Infrastrutture di ricerca: 
accesso a infrastrutture di 
ricerca di livello mondiale.

Suddiviso in sei cluster tematici 
intersettoriali:

Cluster 1: Salute

Cluster 2: Cultura, Creatività e 
Società Inclusiva

Cluster 3: Sicurezza Civile per la 
Società

Cluster 4: Digitale, Industria e 
Spazio

Cluster 5: Clima, Energia e Mobilità

Cluster 6: Cibo, Bioeconomia, 
Risorse Naturali, Agricoltura e 
Ambiente

Comprendente:

• European Innovation Council 
(EIC): supporto all'innovazione 
radicale.

• European Institute of Innovation 
and Technology (EIT): 
integrazione di istruzione, ricerca 
e innovazione.

• Ecosistemi europei di 
innovazione: rafforzamento degli 
ecosistemi di innovazione.



/ Il secondo Pilastro di Horizon Europe

CLUSTER 4 - Digitale, Industria e Spazio

Obiettivi Promuovere la digitalizzazione e l'innovazione industriale.

Temi Tecnologie digitali, industria 4.0, spazio.

Budget 15,3 miliardi di euro.

Esempi di progetto finanziato:
➢ DESTINATIONS: Progetto per la produzione circolare e digitalizzata a zero emissioni di carbonio.
➢ EUROHPC: Iniziativa per il supercalcolo ad alte prestazioni in Europa.



/ Il secondo Pilastro di Horizon Europe

CLUSTER 5 - Clima, Energia e Mobilità

Obiettivi Affrontare il cambiamento climatico e promuovere la 
transizione energetica

Temi Energie rinnovabili, mobilità sostenibile

Budget 15,1 miliardi di euro

Esempi di progetto finanziato:
➢ Clean Hydrogen Partnership: Progetto per lo sviluppo di tecnologie a idrogeno pulito
➢ 2ZERO: Iniziativa per la mobilità a zero emissioni



/ Il secondo Pilastro di Horizon Europe

CLUSTER 6 - Cibo, Bioeconomia, Risorse Naturali, Agricoltura e 

Ambiente

Obiettivi Promuovere la sostenibilità ambientale e la bioeconomia

Temi Agricoltura sostenibile, gestione delle risorse naturali

Budget 9 miliardi di euro

Esempi di progetto finanziato:
➢ CO-FRESH: Progetto per la sostenibilità nel settore ortofrutticolo
➢ IPBES: Piattaforma intergovernativa sulla biodiversità e i servizi ecosistemici



/
M I X C Y C L I N G  – “ G R E E N - L O O P ”

Manifattura circolare bio-based

MIXCYCLING SB, PMI di Breganze, partecipa a GREEN-LOOP, progetto Horizon

Europe dedicato a nuovi materiali bio-based e a sistemi produttivi più circolari. Il

progetto lavora su tre applicazioni industriali concrete e copre l’intera catena del

valore, dalla materia prima al fine vita.

In chiave ESG la sostenibilità non resta narrativa: si traduce in redesign di prodotto,

uso di biomasse secondarie, maggiore efficienza di processo e misurazione delle

performance ambientali lungo il ciclo di vita.

Il progetto vale 5,14 milioni di euro e riconosce alla PMI veneta un contributo UE di

219.750 euro: un caso utile perché mostra come una piccola impresa possa entrare in

Horizon non come comparsa, ma come attore industriale dell’innovazione circolare.
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E T I F O R  – “ G o N a t u r e P o s i t i v e ! ”

Nature-positive economy e filiere

ETIFOR, PMI di Padova, è partner di GoNaturePositive!, progetto Horizon Europe

che costruisce modelli e strumenti per una nature-positive economy. Il lavoro si

concentra su soluzioni basate sulla natura e su imprese capaci di generare valore

economico insieme a benefici per ecosistemi, territori e comunità.

Il caso è interessante per i temi ESG perché sposta il focus da un approccio solo

reputazionale a uno più strategico: la tutela della natura diventa leva di riduzione del

rischio, accesso a investitori sensibili alla biodiversità e rafforzamento delle filiere.

Per la PMI veneta il contributo UE è di 369.500 euro: un esempio molto utile per chi

vuole leggere l’ESG non solo come compliance, ma come posizionamento competitivo

su mercati, partnership e finanza.
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• Focus su ambiente, clima, economia circolare

• Progetti dimostrativi, replicabili, non necessariamente R&D

• Budget: da 500.000 a 5 milioni €

• Adatto anche a PMI e partenariati misti

• Esempi di call attualmente disponibili

✓ LIFE-2025-SAP-ENV-ENVIRONMENT: Circular Economy and Zero Pollution

Questo bando mira a sostenere progetti che facilitino la transizione verso un'economia 

sostenibile, circolare, efficiente dal punto di vista energetico e resiliente al clima, 

migliorando la qualità dell’ambiente.

LIFE – Piloting e dimostrazione di 
soluzioni sostenibili



/

Sostiene direttamente:

• l’adozione di tecnologie ambientali mature

• l’implementazione di modelli circolari e carbon-neutral

• la tutela della biodiversità e il ripristino di ecosistemi

Cosa finanzia per le imprese:

• impianti pilota per il riciclo o la riduzione dell’impronta ecologica

• azioni di mitigazione/adattamento climatico (es. cattura CO₂)

• prodotti sostenibili secondo ESPR (Ecodesign Sustainable Products Regulation)

Modalità di accesso:

Bandi annuali, aperti anche a singole imprese o in partenariato.

LIFE – Piloting e dimostrazione di 
soluzioni sostenibili



/
Te c n i c a  G r o u p  – “ R e c y c l e  Yo u r  B o o t s ”

Qualità del ciclo di vita

59

Tecnica Group – marchio storico di scarponi da sci – ha trasformato un problema 

in un’occasione per innovare. Gli scarponi, composti da materiali diversi e difficili 

da separare, finiscono spesso in discarica. Da qui nasce “Recycle Your Boots”, 

un progetto europeo cofinanziato dal programma LIFE 2021–2027, con l’obiettivo 

di creare una filiera circolare paneuropea per il ritiro e il riciclo degli scarponi a 

fine vita, di qualsiasi marca.

I risultati parlano chiaro: fino all’85% dei materiali recuperati e riutilizzati per 

nuovi scarponi, sci o altri prodotti; una riduzione stimata di 688 tonnellate di CO₂ 
l’anno; e la costruzione di un modello di business sostenibile e scalabile.

Il progetto, del valore complessivo di 2,17 milioni di euro, ha ricevuto un 

cofinanziamento europeo di 1,19 milioni di euro.



/
S C A R PA – “ L I F E  R E - S H O E S ”

Modelli circolari di nuova generazione

60

Nel 2022 SCARPA S.p.A., leader mondiale nella calzatura outdoor, ha avviato il 

progetto LIFE RE-SHOES per dimostrare che anche una scarpa tecnica può 

nascere da materiali già utilizzati.

Il progetto mira a costruire una filiera integrata per la raccolta, selezione e riciclo 

di calzature post-consumo, dando vita a una nuova linea di scarpe realizzate con 

materiali riciclati e riciclabili.

La sperimentazione coinvolge centri di ricerca, università e aziende della filiera 

veneta e bolognese, con un obiettivo: produrre 15.000 paia di nuove scarpe a 

partire da materia seconda certificata e tracciata.

Finanziato dal Programma LIFE 2021–2027, il progetto ha ottenuto un contributo 

UE di € 1.603.947 su un budget totale di € 2.673.245.



/

• Il partenariato EIT RawMaterials si concentra su un 

tema cruciale per l’industria europea: la sicurezza 

dell’approvvigionamento di materie prime critiche, e 

più in generale il loro uso efficiente.

• Supporta innovazioni e soluzioni industriali

• Riciclo, la sostituzione di materiali critici, il design 

circolare e sostenibile, ma anche la digitalizzazione 

della tracciabilità dei materiali lungo la filiera.

• Scale-up tecnologici, accesso al mercato

• Supporto a startup e PMI innovative tramite percorsi 

di incubazione e accelerazione

EIT RawMaterials – Innovazione e 
accelerazione su materie prime



/
9 - Te c h  – E I T  R a w M a t e r i a l s

Materie prime critiche e riciclo fotovoltaico

9-Tech, startup veneziana, ha sviluppato con il supporto di EIT RawMaterials una

tecnologia di upcycling per i pannelli fotovoltaici a fine vita. Dal progetto di ricerca e dal

percorso di accelerazione è nato un caso molto concreto di economia circolare

applicata alle materie prime critiche.

I risultati del pilota sono forti: recupero del 90% dell’argento, del 95% del silicio e

quasi del 100% di rame, alluminio e vetro, con bassi consumi energetici e senza acque

reflue pericolose.

EIT RawMaterials ha sostenuto il percorso con 40.000 euro dal Booster Programme e

45.000 euro dall’Accelerator; oggi la traiettoria industriale punta a oltre 4.000

tonnellate/anno di moduli riciclati.
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Cos'è:

Sostituisce COSME nella programmazione 2021–2027.

Rilevanza:

Sostiene l’accesso al mercato unico per le PMI, con un focus 

su digitalizzazione, resilienza e sostenibilità.

Cosa finanzia:

• progetti per la transizione ecologica delle PMI

• supporto allo sviluppo di modelli di business circolari

• adesione a standard e certificazioni ambientali

SMP (Single Market Programme)



/ Interreg - Innovazione e cooperazione 
per territori sostenibili

• Programma di cooperazione territoriale europea

• Sostiene progetti congiunti tra regioni europee

• Focus anche su economia circolare, filiere locali, 

transizione verde

• Opportunità per imprese in partenariato con enti 

pubblici e centri R&D



/
E C I PA – “ H E R C U L E S - C E ”

Comunità energetiche e PMI nella transizione

ECIPA, PMI di Venezia Marghera, è partner di HERCULES-CE, progetto Interreg

Central Europe dedicato alle Renewable Energy Communities come leva per una

transizione energetica più accessibile, collaborativa e misurabile.

Il progetto lavora su strategie, piani d’azione e azioni pilota per coinvolgere cittadini e

imprese, ridurre costi infrastrutturali, migliorare le prestazioni energetiche e costruire

modelli locali replicabili. Prevede 7 nuove comunità energetiche e il miglioramento di

altre 5.

Per ECIPA il cofinanziamento Interreg è di 207.115 euro. È un caso utile perché

mostra che l’ESG, per una PMI, non riguarda solo reporting e compliance: può tradursi

in energia condivisa, riduzione del rischio e governance collaborativa degli

investimenti.
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Cos'è:

InvestEU è lo strumento di investimento centrale dell’UE per il periodo 2021–2027. 

Riunisce diversi strumenti finanziari sotto un unico ombrello.

Rilevanza:

Ha una “finestra” tematica specifica per infrastrutture sostenibili, digitalizzazione e 

innovazione, con garanzie per attrarre investimenti privati.

InvestEU – Sostenibilità e innovazione 
per le imprese

Cosa finanzia per le imprese:

• investimenti in tecnologie a basse emissioni di carbonio

• impianti per il riciclo, il riuso o la riduzione dei rifiuti

• progetti in linea con la tassonomia UE e criteri DNSH (Do No Significant Harm)

Modalità di accesso:

Tramite intermediari finanziari italiani come CDP (Cassa Depositi e Prestiti) o BEI (Banca Europea per gli Investimenti).



Riproduzione riservata @Resolve

Fondi e Innovazione

• innovazione su scala europea

• rilevanti per le fasi iniziali e intermedie del TRL 

(Technology Readiness Level) con forte componente di 

ricerca e sviluppo.

Fondi Diretti Fondi Indiretti

intermedia

Iniziale

avanzata

• innovazione su scala locale

• rilevanti per le fasi intermedie e avanzate del TRL, per la 

convalida in ambienti operativi e l'implementazione su 

larga scala 

LV TRL DESCRIZIONE

TRL1 Osservazione dei principi fondamentali

TRL2 Formulazione del concept tecnologico

TRL3 Prova di concetto sperimentale

TRL4 Tecnologia validata in laboratorio

TRL5 Tecnologia validata in ambiente industrialmente rilevante

TRL6 Tecnologia dimostrata in ambiente industrialmente rilevante

TRL7 Dimostrazione di un prototipo di sistema in ambiente operativo

TRL8 Sistema completo e qualificato

TRL9 Sistema reale provato in ambiente operativo (produzione 

competitiva, commercializzazione)
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Simulazioni su casi reali 
(esempi di investimenti e 
possibili strumenti attivabili)

DAL DIRE AL FARE: STRUMENTI OPERATIVI PER IMPRESE



/ Esempio 1

Tipo azienda: Calzaturificio; Azienda ben strutturata che esporta già all’estero ma vuole 

crescere su nuovi mercati.

Sedi: Veneto e Friuli

Dipendenti: 90

Bisogni/ idee per lo sviluppo:

• I clienti continuano a chiedere calcolo dell’impronta ambientale del prodotto (LCA di 

prodotto) e questo è molto costoso e impegnativo;

• Il Regolamento Ecodesign 2024/1781 necessità una revisione del modo di ideare e 

produrre i prodotti oltre ad adempiere all’obbligo del passaporto digitale;

• I margini si stanno riducendo ed è necessario efficientare i processi (ridurre i tempi e i 

consumi) mantenendo la qualità del prodotto;

• I mercati dove è presente l’azienda sono ormai saturi e c’è molta concorrenza;

• Le normative e il mercato continuano a richiedere un maggior controllo della filiera e 

molti dati che sono sparsi in giro (dati ESG, certificazioni, fornitori ecc); 
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/ Esempio 1

Bisogni →Interventi→ Traiettorie strategiche:

• Calcolo LCA: Automatizzare il calcolo LCA per ogni prodotto nuovo sviluppato 

attraverso la digitalizzazione del processo (Traiettorie: Transizione digitale; Tecnologie 

emergenti)

• Economia circolare: ricerca di nuovi materiali e/o nuovi processi in ottica di riciclo e 

riutilizzo (Traiettorie:Ricerca applicata, Sviluppo sperimentale e Innovazione, Economia 

circolare );

• Passaporto digitale: Capire come sviluppare un passaporto digitale di prodotto 

rispettando i requisiti del nuovo regolamento (Traiettorie:Ricerca applicata, Sviluppo 

sperimentale e Innovazione );

• Analisi dati: Sviluppare un sistema organizzato di dati per rendere le informazioni 

facilmente reperibili anche per la presa di decisioni (Traiettorie: Transizione digitale)
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Bisogni →Interventi→ Traiettorie strategiche:

• Sostituzione macchinari/efficientamento processi: Sostituire macchinari e impianti 

per ridurre i consumi e rendere più efficiente il processo; (Traiettorie: Transizione digitale; 

Transizione energetica)

• Efficientamento energetico: Rendere a livello infrastrutturale più efficiente il fabbricato 

installando anche pannelli fotovoltaici; (Traiettorie: Transizione energetica)

• Internazionalizzazione: Trovare nuovi mercati dove proporre i propri prodotti; 

(Traiettorie: Accesso ai mercati)
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Titolo intervento Europeo Regionale / Nazionale

Calcolo LCA Horizon Europe

Life +

FESR 111 Sub-A – Ricerca e sviluppo - Regione Veneto (appena scaduto)

FESR 113 Sub B – Innovazione e ricerca (aperto)

FESR a1.2 – Innovazione di processo e organizzazione – Friuli Venezia Giulia (in apertura ad 

agosto)

Passaporto digitale Horizon Europe

(https://pss-pass.eu/ )

FESR 111 Sub-A – Ricerca e sviluppo - Regione Veneto (appena scaduto)

FESR 113 Sub B – Innovazione e ricerca (aperto)

FESR a1.2 – Innovazione di processo e organizzazione – Friuli Venezia Giulia (in apertura ad 

agosto)

Analisi dati KPI FESR a1.2 – Innovazione di processo e organizzazione – Friuli Venezia Giulia (in apertura ad 

agosto)

Voucher MIMIT servizi di cloud computing e cyber security (in apertura)

Economia circolare Life + (se per ripensare i 

processi in ottica di 

economia circolare e)

Iper-ammortamento (ex Piano transizione 5.0);

FESR b6.1 Economia circolare – Friuli Venezia Giulia

MIMIT – Fondo Transizione Industriale (apre ogni anno)

Sostituzione 

macchinari

Iper-ammortamento (ex Piano transizione 5.0);

ISI INAIL (in apertura)

FESR b6.1 Economia circolare – Friuli Venezia Giulia

Efficientamento 

energetico

Iper-ammortamento (ex Piano transizione 5.0);

Conto termico 3.0 (in apertura);

MIMIT – Autoproduzione di energia da fondi rinnovabili (PMI) (atteso per il 2026)

FESR 212 Regione Veneto (aperto)

FESR b1.1.1 – Friuli Venezia Giulia (aperto)

Internazionalizzazione SACE SIMEST (aperto)

L.R 2/1992 Friuli Venezia Giulia (aperto)

FESR 136 – Regione Veneto (aperto)

https://pss-pass.eu/
https://pss-pass.eu/
https://pss-pass.eu/


Uno sguardo al futuro

COME SARÀ LA NUOVA PROGRAMMAZIONE 2028-2034?



Riproduzione riservata @Resolve

Stato di avanzamento della nuova 

programmazione (QFP 2028–2034)
A n c o r a  m o l t a s t r a d a d a  c o m p i e r e m a  è  i l  m o m e n t o d i  p a r t i r e

• La Commissione europea ha presentato la proposta del 

nuovo QFP il 16 luglio 2025, con completamento del 

pacchetto normativo il 3 settembre 2025.

• Il negoziato è ora aperto tra Consiglio e Parlamento 

europeo su struttura, governance, riparti e strumenti di 

attuazione.

• Il Consiglio europeo ha indicato come obiettivo politico un 

accordo entro fine 2026, per consentire l’adozione degli atti 

nel 2027 e l’avvio ordinato dei programmi dal 2028.

• Restano aperti i nodi su: peso dei Piani nazionali e 

regionali di partenariato, equilibrio tra gestione 

centralizzata e condivisa, e ruolo dei territori 

nell’implementazione.

Per imprese e PMI, il vero lavoro non 

parte nel 2028: parte adesso, con il 

posizionamento su investimenti, 

partenariati e traiettorie industriali 

coerenti con le priorità UE.



Riproduzione riservata @Resolve

Cosa cambia davvero rispetto al 2021–2027
P r i n c i p a l i  c a m b i a m e n t i  r i s p e t t o  a d  o g g i

• La proposta punta a una struttura più concentrata e 

leggibile, con meno frammentazione tra programmi e 

maggiore integrazione tra fondi e priorità.

• Accanto ai Piani nazionali e regionali di partenariato, la 

Commissione propone un forte rafforzamento della 

dimensione competitività, ricerca e innovazione.

• Nasce il European Competitiveness Fund, concepito 

come sportello più unitario, con regole più armonizzate e 

funzione di catalizzare investimenti pubblici e privati.

• Horizon Europe resta centrale, con una dotazione 

proposta di 175 miliardi di euro.

• Cresce il peso di performance, monitoraggio, 

trasparenza e tracciabilità dei beneficiari, con un quadro 

unico di reporting della spesa e dei risultati.

Il baricentro si sposta da una logica 

“programma per programma” a una logica 

più strategica, integrata e orientata 

all’impatto.



Riproduzione riservata @Resolve

Focus imprese: cosa significa per PMI ed ESG

C o s a  c a m b i a  p e r  i m p r e s e  e  P M I  c h e  i n v e s t o n o  i n  s o s t e n i b i l i t à  E S G

• Per le imprese, il focus UE si sta spostando da una lettura solo “compliance ESG” a una logica di 

competitività sostenibile: decarbonizzazione, efficienza energetica, tecnologie pulite, bioeconomia, 

resilienza delle filiere, digitalizzazione industriale.

• Il nuovo European Competitiveness Fund è pensato proprio per sostenere tecnologie strategiche in quattro 

aree: transizione pulita e decarbonizzazione, digitale, salute/biotech/bioeconomia, difesa e spazio.

• L’orientamento della Commissione è anche di semplificazione normativa: target di riduzione degli oneri 

amministrativi del 25% per tutte le imprese e del 35% per le PMI.

• Sul piano ESG, la proposta Omnibus sulla sostenibilità va nella direzione di alleggerire gli obblighi diretti 

per molte imprese: le PMI quotate verrebbero escluse dall’ambito CSRD e, sotto certe soglie, la 

rendicontazione andrebbe verso standard volontari più proporzionati.

• Questo però non significa che l’ESG sparisca: per le PMI resterà decisivo come leva di accesso al credito, 

qualificazione nella supply chain, procurement, reputazione industriale e capacità di attrarre partner.



Riproduzione riservata @Resolve

Come prepararsi subito
A g e n d a  o p e r a t i v a  p e r  i m p r e s e  e  P M I

• Costruire una pipeline di investimenti 2026–2030 

coerente con le priorità UE: energia, efficienza, circular 

economy, processi industriali, tracciabilità, digitale.

• Tradurre l’ESG in numeri industriali: KPI su consumi, 

emissioni, materiali, produttività, supply chain, rischio 

normativo e finanziario.

• Entrare in partenariati giusti: università, centri di ricerca, 

cluster, clienti industriali, utility, technology provider, enti 

territoriali.

• Presidiare i canali più rilevanti: Piani nazionali/regionali di 

partenariato, European Competitiveness Fund, Horizon 

Europe, strumenti UE che mobilitano capitale pubblico e 

privato.

• Preparare evidenze solide: baseline, business case, 

roadmap, capacità realizzativa, dati verificabili e impatti 

misurabili.

Nella nuova programmazione conterà 

meno dire “siamo sostenibili” e molto di 

più dimostrare che l’investimento è 

strategico, cantierabile, misurabile e 

replicabile.



/

• Mappare i propri bisogni e impatti → quali impatti producono i nostri piani di 
miglioramento? A quali sfide di interesse generale stiamo contribuendo?

• Creare reti e collaborazioni.

• Il supporto, soprattutto all’inizio è fondamentale.

• Entrare nel circuito: consorzi, cluster, bandi tematici.

In sintesi:

Investire in 

valore condiviso

=

condividere il peso 

degli investimento



/
E s s e r c i  a n c o r a  d o m a n i .

Sostenibilità = futuro. 

79

La sostenibilità, in fondo, non è altro che 

la capacità di esserci ancora domani.

E per esserci, serve muoversi insieme: 

imprese, persone, comunità. 

Perché la transizione ecologica non è 

una gara individuale, è un’impresa 

collettiva.



A tu per tu con gli esperti: fai la tua domanda

/ DOMANDE

SETTIMANA DELLA SOSTENIBILITÀ 2026
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info@resolve-consulenza.it

www.resolve-consulenza.it

Resolve è la società di consulenza di ErgonGroup

CONTATTI

info@resolve-consulenza.it

www.resolve-consulenza.it

    +39 049 636 5600

Sedi operative

Friuli Venezia Giulia, Veneto

Sede legale

Viale Dell’Industria, 21

35129 – Padova (PD)
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